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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 104,3-4 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  
Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e 

nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Umili e pentiti come il pubblicano al tem-

pio, accostiamoci al Dio giusto e santo, per-
ché abbia pietà di noi peccatori. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, mandato dal Padre a salvare i con-
triti di cuore, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccato-
ri, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

Signore, che intercedi per noi presso il Pa-
dre, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vi-
ta eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-
ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fe-
de, la speranza e la carità, e perché possiamo ot-
tenere ciò che prometti, fa’ che amiamo ciò che 
comandi. Per il nostro Signore. Amen. 
oppure 
O Dio, che sempre ascolti la preghiera dell’umi-
le, guarda a noi come al pubblicano pentito,  
e fa’ che ci apriamo con fiducia alla tua miseri-
cordia, che da peccatori ci rende giusti. Per il 
nostro Signore.  Amen.

Se riconosci i tuoi peccati e sei umile, diventi giusto. Desideri conoscere chi 
sia veramente l’umile? Guarda Paolo. Maestro delle nazioni, predicatore 

ricolmo dello Spirito, vaso d’elezione, porto tranquillo, che nonostante un fisico modesto girò tutto il mondo e 
lo percorse quasi avesse le ali: guarda con quanta umiltà e modestia egli si definisce inesperto e amante della sa-
pienza, indigente e ricco. Era umile quando diceva: «Io sono l’infimo degli apostoli»: questa è la vera umiltà, 
abbassarsi in tutto e chiamarsi il più piccolo. Di questa virtù sforziamoci di diventare imitatori.

san Giovanni Crisostomo, Omelie

La Nostra Messa

26 ottobre 2025 
XXX Domenica del Tempo Ordinario 
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PRIMA LETTURA  
La preghiera del povero attraversa le nubi. 

Dal libro del Siràcide 
35, 15b-17.20-22a 

Il Signore è giudice 
e per lui non c’è preferenza di persone. 
Non è parziale a danno del povero 
e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
Chi la soccorre è accolto con benevolenza, 
la sua preghiera arriva fino alle nubi. 
La preghiera del povero attraversa le nubi 
né si quieta finché non sia arrivata; 
non desiste finché l’Altissimo non sia interve-
nuto 
e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito 
l’equità. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 33 (34)    

R  Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R  

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. R   

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.  
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.  R   

SECONDA LETTURA 
Mi resta soltanto la corona di giustizia. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo 
4, 6-8.16-18 

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta 
ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 
Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato 
la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta sol-
tanto la corona di giustizia che il Signore, il giu-
dice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non 
solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifestazione. 

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi 
ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei lo-
ro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore 
però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché 
io potessi portare a compimento l’annuncio del 
Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui 
liberato dalla bocca del leone.  

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà 
in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei 
secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cf 2 Cor 5, 19 

R Alleluia, alleluia. 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 

R Alleluia. 

VANGELO 
Il pubblicano tornò a casa giustificato, a differenza del 
fariseo. 

Dal Vangelo secondo Luca  
18, 9-14 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa para-
bola per alcuni che avevano l’intima presunzio-
ne di essere giusti e disprezzavano gli altri:  

«Due uomini salirono al Tempio a pregare: uno 
era fariseo e l’altro pubblicano.  
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Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: 
“O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli 
altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno due volte al-
la settimana e pago le decime di tutto quello 
che possiedo”.  

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non 
osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di 
me peccatore”.  

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò 
a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 

uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Fratelli e sorelle, condividiamo ora la pre-
ghiera universale, primo servizio alla mis-
sione. Dio Padre moltiplichi i segni della 
sua fedele misericordia portando tutte le 
creature alla salvezza. 

L. Venga il tuo regno, Signore. 

Per la Chiesa cattolica: senta sempre viva 
l’urgenza della missione alle genti e investa 
le migliori energie nell’azione evangelizzatri-
ce. Preghiamo.  

Per i missionari che recano il dono del Van-
gelo in terre e culture lontane: siano soste-
nuti con ogni mezzo dalle comunità di par-
tenza e valorizzati al loro rientro. Preghia-
mo.  

Per i giovani: l’esempio dei missionari mar-
tiri li entusiasmi e li convinca a consacrarsi 
totalmente alla grande causa della evangeliz-
zazione, sui sentieri della fedeltà a Cristo. 
Preghiamo. 

Per i governanti: nel rispetto delle legittime 
aspirazioni dei popoli, si impegnino a supe-
rare le cause dei conflitti etnici e sociali, e a 
garantire la libertà religiosa. Preghiamo.  

Per le nostre parrocchie: infondendo nelle 
attività pastorali un ampio respiro missiona-
rio, raggiungano con l’annuncio di Cristo, 
via, verità e vita, le persone in ricerca, a volte 
inconsapevole. Preghiamo.  

P. Signore Dio nostro, che gioisci delle tue 
creature e le sostieni con la forza del tuo Spi-
rito, fa’ nascere per i poveri il pane dalla ter-
ra e la giustizia dalla generosità dei retti di 
cuore, perché gli umili riprendano coraggio 
e si manifesti la tua salvezza tra le genti. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo, 
perché il nostro servizio sacerdotale renda glo-
ria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

PREFAZIO - VII 

ANTIFONA DI COMUNIONE      Sal 19,6 

Esulteremo per la tua vittoria e nel nome del 
nostro Dio alzeremo i vessilli. 

DOPO LA COMUNIONE 

Si compia in noi, o Signore, la realtà significata 
dai tuoi sacramenti, perché otteniamo in pie-

nezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

P. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo Spirito.

P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre 
  e Figlio + e Spirito Santo.

A. Amen.

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

La preghiera del fariseo comincia così: «O 
Dio, ti ringrazio». È un ottimo inizio, perché 
la preghiera migliore è quella di gratitudine, è 
quella di lode. Ma subito vediamo il motivo 
per cui ringrazia: «perché non sono come gli 
altri uomini» (Lc 18,11). E spiega pure il mo-
tivo: digiuna due volte la settimana, mentre 
allora era d’obbligo una volta all’anno; paga la 
decima su tutto quello che ha, mentre era pre-
scritta solo sui prodotti più importanti (cfr Dt 
14,22 ss). Insomma, si vanta perché adempie 
al meglio precetti particolari. Però dimentica 
il più grande: amare Dio e il prossimo (cfr Mt 
22,36-40). Traboccante della propria sicurez-
za, della propria capacità di osservare i coman-
damenti, dei propri meriti e delle proprie 
virtù, è centrato solo su di sé. Il dramma di 
questo uomo è che è senza amore. Ma anche 
le cose migliori, senza amore, non giovano a 
nulla, come dice San Paolo (cfr 1 Cor 13). E 
senza amore, qual è il risultato? Che alla fine, 
anziché pregare, elogia se stesso. Infatti al Si-
gnore non chiede nulla, perché non si sente 
nel bisogno o in debito, ma si sente in credito. 
Sta nel tempio di Dio, ma pratica un’altra re-
ligione, la religione dell’io. E tanti gruppi “il-

lustri”, “cristiani cattolici”, vanno su questa 
strada. 

E oltre a Dio dimentica il prossimo, anzi lo 
disprezza: per lui, cioè, non ha prezzo, non ha 
valore. Si ritiene migliore degli altri, che chia-
ma, letteralmente, “i rimanenti, i restanti” 
(“loipoi”, Lc 18,11). Sono, cioè, “rimanenze”, 
sono scarti da cui prendere le distanze. Quan-
te volte vediamo questa dinamica in atto nella 
vita e nella storia! Quante volte chi sta davan-
ti, come il fariseo rispetto al pubblicano, in-
nalza muri per aumentare le distanze, renden-
do gli altri ancora più scarti. Oppure, ritenen-
doli arretrati e di poco valore, ne disprezza le 
tradizioni, ne cancella le storie, ne occupa i 
territori, ne usurpa i beni. Quante presunte 
superiorità, che si tramutano in oppressioni e 
sfruttamenti, anche oggi. 

La religione dell’io continua, ipocrita con i 
suoi riti e le sue “preghiere” – tanti sono cat-
tolici, si confessano cattolici, ma hanno di-
menticato di essere cristiani e umani –, di-
mentica del vero culto a Dio, che passa sempre 
attraverso l’amore del prossimo.
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